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RIASSUNTO / ABSTRACT 
 
A partire dal Settecento, quando vengono riscoperti il testo della Catinia e il volgarizzamento del 
1482, l’opera viene comunemente considerata un vero e proprio testo teatrale e uno dei primi 
esempi di moderno teatro comico italiano. Tale conclusione venne decisamente rifiutata nel 1969 
da Giorgio Padoan, nella sua edizione dell’opera. Ciononostante l’ipotesi è stata successivamente 
ripresa e rilanciata da altrettanto illustri studiosi di Polenton, come Viti e Baldan. Il saggio prova a 
suffragare l’ipotesi di Padoan, verificando la natura eventualmente teatrale della Catinia a partire 
dal suo testo e cioè constatando la sostanziale assenza di quegli elementi linguistici e stilistico-
retorici che sono generalmente considerati tipici delle scritture teatrali. 
 
Since the eighteenth century – when the Catinia and its Venetian version, published in 1482, were 
rediscovered – Sicco’s work was commonly considered as a real theatrical text, and one of the 
first examples of modern Italian comic theatre. In 1969, this conclusion was firmly rejected by 
Giorgio Padoan, in his edition of the Catinia. This hypothesis was then recovered and reaffirmed 
by some illustrious scholars of Polenton, as Viti and Baldan. This essay aims to support Padoan’s 
assertions, examining the possible theatrical nature of the Catinia itself, and verifying the 
substantial absence of those linguistic, stylistic and rhetorical elements that are generally conside-
red typical of theatrical texts. 


